
Come riconoscere un sito e-commerce falso: dai metodi di pagamento all'identità 

del venditore 

Offerte irresistibili, grafica curata e pubblicità sui social. I siti e-commerce truffa sono sempre 

più sofisticati. Ecco i segnali che permettono di riconoscerli prima di inserire i dati della carta 

e completare un acquisto online (Fonte: https://www.corriere.it/ 9 marzo 2026) 

 

 

Le truffe legate ai falsi siti di e-commerce sono diventate uno dei fenomeni più diffusi nel 

commercio digitale. L’aumento degli acquisti online, specie in momenti come le offerte di 

primavera, ha creato nuove opportunità per i consumatori ma anche per i truffatori. Sempre più 

spesso dietro pagine apparentemente affidabili si nascondono piattaforme costruite con un unico 

obiettivo: incassare il pagamento e sparire. Il meccanismo è semplice. I siti imitano l’aspetto dei 

negozi legittimi, utilizzano fotografie professionali, loghi riconoscibili e descrizioni dettagliate dei 

prodotti. A prima vista sembrano veri e propri store online. In realtà non esiste alcuna azienda 

dietro la vendita e la merce, nella maggior parte dei casi, non verrà mai spedita. 

Secondo le autorità europee e le associazioni dei consumatori, questo tipo di frode è in forte 

crescita. I truffatori sfruttano la rapidità con cui è possibile aprire un sito internet e la difficoltà 

per l’utente medio di verificare l’identità del venditore. Per questo motivo riconoscere i segnali di 

un e-commerce falso è diventato un passaggio essenziale prima di completare un acquisto online. 
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Prezzi troppo bassi e identità del venditore 

Il primo elemento che dovrebbe far scattare un campanello d’allarme è il prezzo. Le truffe 

online spesso si basano su offerte apparentemente irresistibili: smartphone di ultima generazione 

venduti a metà prezzo, scarpe firmate con sconti del settanta o dell’ottanta per cento, 

elettrodomestici costosi proposti a cifre incredibilmente basse. In molti casi i siti truffa utilizzano 

proprio questa leva psicologica. L’utente viene spinto a concludere rapidamente l’acquisto per 

paura di perdere l’occasione. Il risultato è che il processo decisionale diventa più veloce e meno 

razionale. Nel commercio elettronico le promozioni sono normali, ma sconti estremi e generalizzati 

su tutti i prodotti sono spesso un segnale sospetto. Quando il prezzo è molto più basso rispetto a 

quello praticato dai principali negozi online, è sempre opportuno fermarsi e verificare meglio il 

sito. 

Un negozio online legittimo deve sempre indicare in modo chiaro chi è il venditore. Questo 

significa che sul sito devono essere presenti informazioni precise sull’azienda: denominazione 

sociale, indirizzo della sede, partita IVA, contatti per l’assistenza clienti. Questi dati sono 

normalmente inseriti nella sezione dedicata alle condizioni di vendita o nelle pagine informative 

del sito. La normativa europea sul commercio elettronico impone infatti ai venditori di rendere 

facilmente accessibili le informazioni sulla propria identità. Nei siti truffa queste informazioni sono 

spesso assenti oppure incomplete. Talvolta viene indicato un indirizzo inesistente o una partita 

IVA falsa. In altri casi compare solo un modulo di contatto senza alcun riferimento all’azienda. Un 

controllo rapido su questi dati può già fornire indicazioni importanti. Una ricerca online del nome 

della società o della partita IVA permette spesso di capire se il venditore esiste realmente oppure 

no. 

 

Dominio e indirizzo del sito 

Anche l’indirizzo web può fornire indizi utili. Molti siti truffa utilizzano domini creati da poco 

tempo o nomi che imitano quelli di marchi famosi. Spesso basta una lettera diversa o 

un’estensione insolita per creare confusione nell’utente. Un esempio tipico è l’utilizzo di domini 

che ricordano quelli di grandi catene commerciali ma che in realtà non hanno alcun legame con il 

marchio originale. Il sito può sembrare autentico a prima vista, soprattutto se la grafica riproduce 

quella ufficiale. Verificare il dominio è un passaggio semplice ma efficace. Strumenti pubblici 

disponibili online permettono di controllare quando è stato registrato il sito. Un dominio creato da 

poche settimane per un negozio che sostiene di essere attivo da anni è un elemento che merita 

attenzione. 
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Metodi di pagamento sospetti ed errori nel sito 

I sistemi di pagamento rappresentano un altro elemento decisivo per valutare l’affidabilità di un e-

commerce. I negozi online seri offrono normalmente diverse opzioni: carta di credito, sistemi di 

pagamento digitali o piattaforme di pagamento riconosciute. I siti truffa invece tendono a 

privilegiare metodi difficili da tracciare o da contestare. Tra questi ci sono i bonifici bancari 

immediati, i trasferimenti di denaro o sistemi di pagamento poco diffusi. Quando un sito richiede 

esclusivamente questo tipo di pagamento è opportuno prestare molta attenzione. Le carte di 

credito e i sistemi di pagamento intermediati offrono infatti maggiori tutele per il consumatore, 

perché permettono di contestare l’operazione in caso di frode. 

Molti siti e-commerce falsi presentano anche segnali evidenti nella struttura delle pagine. 

Traduzioni approssimative, errori grammaticali o descrizioni dei prodotti poco coerenti sono indizi 

abbastanza frequenti. Spesso queste piattaforme vengono create rapidamente utilizzando modelli 

predefiniti. Il risultato è un sito che appare professionale nelle immagini ma che mostra diverse 

incongruenze nei contenuti. Anche le condizioni di vendita meritano attenzione. Nei siti truffa 

queste pagine sono spesso incomplete, copiate da altri portali o scritte in modo generico. Un altro 

elemento sospetto riguarda le politiche di reso. La normativa europea prevede il diritto di recesso 

per gli acquisti online, ma nei siti fraudolenti questa informazione è spesso assente oppure 

formulata in modo poco chiaro. 

 

Le recensioni online 

Prima di acquistare su un sito poco conosciuto può essere utile cercare informazioni nelle 

recensioni online. Una semplice ricerca del nome del negozio seguita dalla parola recensioni 

permette spesso di individuare segnalazioni di altri utenti. Quando un sito è collegato a una truffa, 

le testimonianze dei consumatori emergono rapidamente nei forum, nei social o nei portali 

dedicati alla valutazione dei negozi online. Naturalmente anche le recensioni possono essere 

manipolate. Per questo è importante osservare il quadro complessivo e verificare più fonti. Un 

negozio che non ha alcuna traccia online oppure che presenta numerose segnalazioni negative 

dovrebbe essere valutato con prudenza. 

 

Il ruolo dei social network 

Molte truffe e-commerce iniziano sui social network. Pubblicità accattivanti, spesso 

accompagnate da sconti molto elevati, indirizzano gli utenti verso siti sconosciuti. La velocità con 

cui queste inserzioni possono essere diffuse rende il fenomeno difficile da controllare. In molti casi 

i siti truffa rimangono online solo per poche settimane. Dopo aver raccolto un certo numero di 

pagamenti vengono chiusi e riaperti con un nuovo nome di dominio. Questo ciclo rapido rende 

ancora più importante verificare con attenzione il sito prima di procedere all’acquisto. 

 

 



Cosa fare se si cade in una truffa 

Quando un acquisto online si rivela una truffa è importante agire rapidamente. Il primo passo 

è contattare il proprio istituto di pagamento, soprattutto se l’acquisto è stato effettuato con 

carta di credito. In alcuni casi è possibile bloccare o contestare la transazione. È inoltre 

consigliabile segnalare il sito alle autorità competenti e alla polizia postale. Le segnalazioni 

contribuiscono a individuare le piattaforme fraudolente e a limitarne la diffusione. Le associazioni 

dei consumatori possono offrire assistenza nella gestione della procedura di segnalazione e nel 

tentativo di recuperare le somme pagate. Il commercio elettronico rappresenta oggi uno degli 

strumenti più importanti per l’acquisto di beni e servizi. Milioni di transazioni avvengono ogni 

giorno senza problemi e con livelli di sicurezza sempre più elevati. Proprio per questo riconoscere i 

segnali di un sito falso è diventato fondamentale. Prezzi irrealistici, informazioni incomplete sul 

venditore, domini sospetti e metodi di pagamento poco trasparenti sono elementi che meritano 

sempre attenzione. La regola più semplice resta anche la più efficace: prima di inserire i dati della 

carta o completare un pagamento, vale sempre la pena dedicare qualche minuto a verificare 

l’affidabilità del sito. In molti casi questo piccolo controllo è sufficiente per evitare una truffa. 

 


